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LO SPORT Lunedì 13 ottobre 1997l’Unità213
Mauro «diviso»
fra i suoi due club
Genoa e Catanzaro
È stata una domenica
particolare, perMassimo Mauro.
L’ex calciatoreera all’esordio sia
come proprietario delCatanzaro
(girone Bdella serie C2), sia come
presidente delGenoa. Ebbene,
Mauro ha festeggiato sia il
pareggio esterno del club
calabrese (2 a2 al Cibali contro il
Catania), sia la vittoria per 3-2
delGenoa sulFoggia. Un
risultato importante,per la
squadra rossoblù, che naviga in

cattive acque, in zona
retrocessione. «Sono
emozionatissimo - hadetto
Mauro ai giornalisti - con una
squadra così non si può non
risalire la classifica, sono
felicissimo di essere il presidente
di questa società. All’inizio la
squadra hagiocato contratta,
c’era probabilmente una
situazione di disagio, ma quando
i ragazzi si sono sbloccati,hanno
giocatobene». Mauro ha
raccontatodi essere stato
contattato per fare il presidente
del Genoa già durante l’estate,
anche se poi la proposta si è
concretizzata neigiorni scorsi.

Il Padova di nuovo
infuriato
con l’arbitro
Dopo il pareggio contro la
Reggiana, Cesarino Viganò,
presidentedel Padova, s’è
lamentatoancora una volta per
l’arbitraggio. Ilnumero uno
della societàveneta era già stato
ammonitouna settimanafa per
avercercato di entrarenello
spogliatoio dell’arbitro. Ieri è
tornato alla carica, anche se solo
a parole. «Nonintendo andare
avanti con questi arbitraggi - ha
detto Viganò - non ci sono stati,

comeinvece avrebbero dovuto
esserci, duerigori edun gol
sacrosanti. Senon ci fossero state
queste ingiustizie, ora il Padova
non sarebbe ultimoin classifica.
A fine partita un’ottantina fra
poliziotti e carabinierihanno
presidiato lo stadio perprevenire
incidenti legati alla reazione dei
tifosidel Padova. Ci sonostati
momenti adalta tensione. Sono
volati alcuni sassi e ci sonostati
cori minacciosi, manon ci sono
stati danni. Il pullman del
Padova ha comunque lasciato lo
stadio sotto la scorta delle forze
dell’ordine. La squadra è in
silenzio stampa.
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Cristiano Bergodi difensore del Padova Calzuola

Nemmeno il cambio di allenatore è servito a dare la scossa ad una squadra «granata» in caduta libera

Il Toro è nella polvere
Venezia sempre più su

I veneti «difendono» l’ultimo posto

Padova e Reggiana
a confronto gli attacchi
più asfittici dei cadetti
E finisce zero a zero

TORINO. Se il campionato dovesse
ora chiudere i suoi battenti, il Toro
scenderebbe con il quarto ascensore
in C. Scioccante? Assolutamente no,
ma coerente con il deprimente spet-
tacolo offerto al Delle Alpi contro il
Venezia.Enoncisonoattenuantiper
la squadra affidata da martedì scorso
aEdyReja.

Il cambio di allenatore non ha sor-
tito gli effetti sperati. Anzi. Con il
punteggiocomecomunedenomina-
tore, si è solo passati da una pesante
sconfitta esterna ad un tracollo casa-
lingo. Quattrogol subitiaVerona,al-
tri quattro buscati dal Venezia; l’uno
fotocopiadell’altroecomunquetutti
figli di una difesapressoché immobi-
le, statica. Insomma,undrammatico
passo indietrocheportasquadraeso-
cietà alle soglie di uno psicodramma
collettivo, mentre la parte degli ultrà
della Maratona affetta da manie di
protagonismo ha contestato i gioca-
tori abbandonando in anticipo la
curva. In realtà, si è trattata diuna di-
serzione solo apparentemente di
massa, coltivata, provocata nevroti-
camentedaunungruppettoditeppi-
sti con l’arma dell’intimidazione.
Violenza gratuita contro la quale
molti tifosi hanno reagito innescan-
docosìunareazionedi tafferugliaca-
tena. Paradossalmente, è l’unica
mollanervosadimarcagranatachesi
registra nel disastro domenicale del
Toro. Dal campo arrivano infatti se-
gnali avvilenti che hanno costretto
lo stesso Reja (che ha manifestato la
volontà di portare in ritiro la squa-
dra) ad una precipitosa marcia indie-
tro, ad un drastico ridimensiona-
mento degli obiettivi dichiarati nella
conferenza stampadi presentazione.
Con questa squadra, ha detto dopo
essersi fatto attendere più di un’ora
all’uscita dagli spogliatoi, «possiamo
abbandonare ogni discorso di pro-
mozione».

E, quasi parlando a se stesso, ha ag-
giunto duro, ma pacato: «Ho visto
giocatori insicuri, privi di reazione
nervosa, inesistentisulpianocaratte-
riale». Sicuramente, in soggezione ri-
spettoaVerona,dovealprimogoldei
gialloblù era corrisposta un’imme-
diata fiammella d’orgoglio e non un
disarmogenerale,untutti acasacon-

troilqualenonc’èrimedio.
A questo Toro mancano dei punti

fermi. L’esatto contrario del Venezia
diNovellinochedisponediunleader
in ogni reparto: Luppi in difesa, Ia-
chini e Miceli a centrocampo e due
punte con i baffi, Schwoch (sesto
centro in campionato) eCossato, au-
tori di una doppietta a testa. In altre
parole,unasquadrasolida,quadrata,
chenonhainfertoalTorounpunteg-
gio tennistico più per la bravura di
Casazza (insieme al portiere, salvia-
mo il solo Dorigo) - prodigioso al 15‘
del secondo tempo, il suo doppio in-
tervento in uscita su tiri del neo en-
trato Gioacchini - che per demerito
proprio.

Edanchelecifrediminimadicono
che non c’è stata partita: il primo tiro
dei granata è partito dal piede Bono-
mi al 25‘ del primo tempo con la
squadra sotto di una rete. Ma solo la
magnanimità del brillante Gregori,
distesosi per bloccare unapalladesti-
nata fuori, lo ha in un certo qual mo-
do consegnato alla cronaca e fissato
per oltre trenta minuti come un’ico-
na della mediocrità, prima che nella
ripresa un tiro anemico di Lentini da
fuori area e a un diagonale (pericolo-
samentea lato)diCarparelli gli faces-
sero da inutile cornice. In questo las-
so di tempo, il Venezia ha colpito al-
tre tre volte e sempre con la stessa di-
rompente precisione di una pistola
che spara a bruciapelo. La parabola
della delusione granata e di Rea si è

consumata da Schwoch a Schwoch,
dal 17‘ del primo tempo al 21‘ del se-
condo, con il doppio intermezzo di
Cossato. Il centroavanti di Bolzano
haapertoechiusonellastessamanie-
ra, cioé sfruttando la lentezza di Bac-
ci; il suo alter ego, Cossato, sfruttan-
do lo scarso senso della posizione di
Scarponi. Il tutto, sempre nel raggio
dell’area piccola di rigore... a dimo-
strazione che l’intero reparto sem-
bravaingita.Difesainpanne,centro-
campo peggio, ma non è il caso di in-
fierireseTricaricononèmairiuscitoa
contenere sulla sua fasciadestra ledi-
scesediPedoneeDalCantooseNun-
ziata ha vagolato nel buio o se Bono-
miatrattièpersinoriuscitoadannul-
larsida solo,perchéRejahafatto il re-
sto con quell’abbaglio di sostituire il
primo con Carparelli, aggiungendo
debolezza a disordine. Ultimo capi-
tolo, l’attacco,m da cui note altret-
tantodolenti. Ferrante non èmai en-
trato in partita; Carparelli non sem-
bra l’uomo giusto nella giusta squa-
dra; infine, si è aperto il caso Lentini
(fischiato in continuazione), indivi-
duatoormaidallatifoseriacomeilca-
pro espiatorio della situazione. E per
l’ex atalantino pare che si profili un
clamoroso ritorno a Bergamo, con
l’ovvio gradimento di tutti, a comin-
ciaredal ragionieregranatacheafine
mese gli stacca un assegno di oltre
centomilionidilire...

Michele Ruggiero

TORINO-VENEZIA 0-4
TORINO: Casazza, Asta, Scarponi, Bacci, Maltagliati, Dorigo, Tri-
carico (33’ pt Carparelli), Nunziata, Bonomi (1’ st Pusceddu),
Ferrante (30’ st Foglia), Lentini
(23 Pastine, 14 Mercuri, 20 Martelli, 19 Sommese)
VENEZIA: Gregori, Brioschi, Pavan, Luppi, Dal Canto, Maran-
gon, Miceli, Iachini (36’ st Zironelli), Pedone (14’ st Gioacchini),
Schwoch, Cossato (6’ st Bresciani)
(12 Bandieri, 25 Ballarin, 8 Antonioli, 10 Polesel)
ARBITRO: Collina di Viareggio.
RETI: nel pt 17’ Schwoch, 34’ e 36’ Cossato; nel st 21’ Schwoch
NOTE: Recupero: 1’ e 3’. Angoli: 5-4 per il Torino. Giornata ventosa
e soleggiata. Temperatura: 20 gradi. Terreno in buone condizioni.
Spettatori: 15 mila. Ammonito Tricarico per gioco scorretto.
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PADOVA-REGGIANA 0-0
PADOVA: Bacchin, Turato, Pergolizzi, Senbo (18’ st Suppa),
Bianchini, Bergodi, Mazzeo (12’ st Pellizzaro), Ferrigno, Allegri,
Cornacchini, Saurini (1’ st Motrone)
(1 Castellazzi, 11 De Franceschi, 13 Fig, 22 Zattarin)
REGGIANA: Berti, Grimaudo, Caini, Evani, Galli, Cevoli, Della
Morte (40’ st Tudisco), Cherubini, Minetti, Zanetti, Sullo (30’ st
Margheriti)
(12 Abate, 11 Simutenkov, 13 Fattori, 17 Grossi, 26 Caruso)
ARBITRO: Rossi di Ciampino.
NOTE: Angoli: 2-2. Recupero: 1’ e 5’. Giornata di sole, terreno in
buone condizioni. Spettatori: 5.367 paganti per un incasso di 107
milioni 495 mila lire. Espulso al 45’ del st per somma di ammonizio-
ni Cornacchini. Ammoniti: Turato, Suppa, Bianchini, Grimaudo, Ce-
voli, Tudisco e Margheriti per gioco falloso, Berti per proteste.

PADOVA. Uno contro l’altro, gli at-
tacchi più asfittici di questa prima
parte di campionato. Da una parte il
Padova, che finora può vantare un
solo gol all’attivo. E dall’altra la Reg-
giana, che su azione non è mai anda-
ta in gol. Ne è uscito uno striminzito
0-0, reso più frizzante solo da alcuni
contestati episodi che si sono verifi-
cati nei minuti finali: il golannullato
a Montrone all’86‘ e l’atterramento
in area di Pellizzaro, al terzo minuto
di recupero, ad opera di Caini. Il pre-
sidente di casa, Viganò, al termine
della partita usaparoledi fuoco.«Sia-
mo ultimi in classifica ma oggi ai
puntiabbiamovinto.Ilgolannullato
era regolare, e i rigori c’erano. Anche
gli arbitri sbagliano? Eh sì, sbagliano
e come. Però dico anche che ad An-
dria un rigore così non lo avrebbero
annullato. Ed è inutile aspettarsi di
più da questa squadra, per ora non
riusciràmaiatrascinare ilpubblico.E
i tifosi, che invece lo potrebbero fare,
stanno zitti». A parte il rigore recla-
mato però e il gol annullato a Mon-
trone perché nella rimessa a centroa-
readiAllegri ilpallone,susegnalazio-
ne del guardalinee, sarebbe stato cal-
ciato fuori dal rettangolo di gioco, in
novanta minuti le due squadre non
hannocreatochissàche,anzi.LaReg-
giana comunque ha ottenuto il pun-
to che voleva, e non è poco per una
squadra, che finora in trasferta aveva
sempre perso. Il Padova invece, com-
plice la rocambolesca vittoriadel Ge-

noa sul Foggia, si ritrova ultima in
classifica. L’allenatore Pillon però al
momento non è in discussione, no-
nostante i risultatideludentielecon-
testazionisemprepiùaccesedeitifosi
padovani, stanchi di sentirsi rifilare
giustificazioni per una vittoria che
sembra non arrivare mai. Per l’ap-
puntamento di oggi, Viganò spara la
sindrome del perseguitato. Il Padova
si sente solo contro tutto e tutti, ac-
cerchiato daunsaccodigente, inpri-
mis quella di casa, che gode e invoca
solo sciagure.Puòessere,maseinset-
te partite di campionato il curricu-
lum dei veneti parla di quattro scon-
fitte, tre pareggi, nessuna vittoria, ot-
to gol subiti e uno segnato, la colpa è
davverosolodeldiavolochevuolfare
dispetti e malocchio agli sventurati
ragazzi di Sant’Antonio? Al fischio
d’inizio, il Padova aggredisce subito
gli ospiti. Nelle sue manovre c’è grin-
ta, entusiasmo, determinazione. La
squadradiOddosoffreunpo’,atratti
arranca.Doposetteminutiunapuni-
zione di Allegri manda la palla a fil di
palo.Al16‘èMazzeo,datrentametri,
a scagliare contro la porta ospite una
bombacentralemainsidiosacheBer-
ti para in due tempi. Nella ripresa,
Oddo riesce però a prendere le con-
tromisure e la Reggiana controlla ab-
bastanza agevolmente partita e risul-
tato: sinoagli episodicontestatiealle
polemichefinali.

Giulio Di PalmaL’allenatore del Torino Edy Reja Alabiso/Ansa

SERIE C1. Settima vittoria consecutiva, e nuovo record, degli «amaranto» che superano il Lumezzane per 3-0
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DALL’INVIATO

LIVORNO. Record. «Perchè avevi
qualche dubbio, deh», fa un vecchio
tifosoamarantoconlafacciaabbron-
zata, solcata dalle rughe scavate dal
salmastro. Il Livorno dunque ce l’ha
fatta. InmezzoalLibecciochehapic-
chiatoforteper tutta lapartitahabat-
tuto (3-0) il Lumezzane ed è entrato
nel Guinness dei primati. Ha supera-
to il record di sei vittorie consecutive
della Spal (stagione 1994/95) ed
eguagliato quello della grande Inter
di Helenio Herrera del 1966/67. E ha
tutta l’intenzione di proseguire nella
striscia trionfale. Presunzione? No,
consapevolezza nei propri mezzi.
Perchè a Livornosi intendonodima-
reediventi,dinaviedicacciucco,ma
anche di calcio. E perchè il tecnico,
PaoloStringaracheèdiOrbetello,ma
in nemmeno un anno per tutti è di-
ventato un livornese di scoglio, ha
sposato appieno quello che i tifosi
chiedono a questa squadra. Lui, che
ha appena 35 anni, ma già due pro-
mozioniallespalle(Iperzoladaidilet-

tanti alla C2 e Livorno dalla C2 alla
C1), è uno che parla chiaro. Cita Che
GuevaraeMaoTzeTungchesonodi-
ventati il suo credo. Dice: «Giochia-
mo solopervincere. Sempre».Oppu-
re: «Il pareggio mi lascia come qual-
cosa di incompiuto». Una filosofia
vincente, un cocktail esplosivo. Per

chiunque. Pistoiese, Montevarchi,
Carpi, Saronno, Lecco, Cremonese,
Lumezzane, sono nell’ordine le “vit-
time” della corrazzata amaranto. E
ancora: 16 gol fatti (miglior attacco
della C1), 4 subiti (miglior difesa) e
un + 8 in media inglese. Numeri che
ladiconolungasulcamminotrionfa-

le della pattuglia di Stringara. Quella
scritta «Achilli vattene», un «invito»
al presidente amaranto, comparsa
sui muri del vecchio stadio Ardenza
all’indomanidellasconfitta incoppa
Italia col Pisa è ormai cancellata. Era
agosto.Sonopassatiappenaduemesi
eppuresembranoanniluce.

Atmosfera delle grandi occasioni
ieriall’«ArmandoPicchi».Sedicimila
spettatori, nemmeno giocasse chissà
chi, invece del Lumezzane («Ma do-
v’è questo paese», chiedevano i più
prima del fischio d’inizio). La Curva
Nord piena zeppa coi giovani dei
quartieri Shangai, Corea, Venezia.
Coi ragazzi dell’”Ovosodo” e con
l’ultrà-vip Cristiano Lucarelli con la
sciarpa amaranto al collo. Poi le im-
mancabili bandiere cubane e quelle
col «Che» e uno striscione che ricor-
da il trentesimo anniversario della
morte del Comandante. Una festa
duratagli interinovantaminutiean-
che dopo. “Serie B, serie B”, gridava
l’interostadioalfischiodichiusura.E
già cominciano i preparativi per la
trasferta di sabato a Reggio Emilia

controilBrescello.
Stringara per vincere e stabilire re-

cord gioca un calcio semplice, ma ef-
ficace. Un 4-3-3 che bada al sodo. Se
un giocatore non lo convince lo
mandasubito soto ladoccia.Chiede-
teaOgliarichedopopocopiùdimez-
z’ora ha lasciato il posto a Stancanel-
li.

Il Livorno ieri voleva vincere. Per il
record, per rimanere in testaallaclas-
sifica, per continuare a sognare. Ed
eccocheallaprimaoccasioneveraar-
riva il gol. Zamuner commette fallo
su Scalzo al limite dell’area: calcio di
punzione che Cordone sfrutta alla
perfezione mandando la palla sotto
l’incrocio. Il tecnico del Lumezzane
Gustinetti prova a guastare la festa
agli amaranto (come riuscì a fare alla
Spal quando era alla guida del Leffe)
ma stavolta capisce che non è aria.
Perchè dopo l’espulsione di Brevi il
Livorno dilaga: Scalzo e Nardini fir-
mano i gol del rotondo successo.
«Hastalavittoriasiempre»,deh.

Franco Dardanelli

LIVORNO-LUMEZZANE 3-0
LIVORNO: Palmieri, Ogliari (35’ Stancanelli), Geraldi, Vincioni,
Merlo, Cordone, Carli, Nardini (86’ Cuc), Bonaldi, Scalzo (82’
Ferretti), Scichilone.
LUMEZZANE: Bianchessi, Sonzogni, Zola, Zamuner, Brevi, Botti
(80’ Donà), Salvi (82’ Zaninelli), Brocchi, Maffioletti, Boscolo,
Taldo (82’ Zubin).
ARBITRO: Cassarà di Palermo
RETI: 30’ Cordone, 65’ Scalzo, 81’ Nardini
NOTE: spetatori 12.793 per uj incasso di 260.571.875 lire. Ammoni-
ti Bianchessi, Vincioni, angoli 7-3 per il Livorno. Al 60’ espulso Brevi


